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1. Introduzione  
L’Agricoltura Rigenerativa implica un miglioramento della salute e della fertilità del suolo e 

contestualmente un riassorbimento dei gas effetto serra contribuendo alla mitigazione del 

Cambiamento Climatico. 

Lo Standard Agricoltura Rigenerativa è elemento cardine del Piano Rigenerazione Sostenibile 

dell’Agricoltura nei territori Colpiti dalla Xylella fastidiosa ed è concepito per essere riconosciuto 

dalla Regione Puglia come Regime di Qualità Regionale “Agricoltura Rigenerativa". 

Il Disciplinare indica i criteri d’intervento, le soluzioni agronomiche e le strategie da adottare per la 

conduzione agronomica delle colture arboree al fine del raggiungimento dei progressi rispetto ai 

risultati prioritari attesi per almeno tre degli indicatori di performance. 

Tale Disciplinare si applica per le seguenti colture: vite da vino e da tavola, olivo, mandorlo, noce, 

drupacee, pomacee e altre colture poliennali legnose.  

Il Disciplinare è stato predisposto tenendo conto: 

- Condizionalità nella PAC 2023-2027: le BCAA (Buone condizioni agronomiche ambientali) 

e i CGO (Criteri di gestione obbligatori); 

- Biologico (Reg. CE 848/2018);  

- Produzione integrata (SQNPI o UNI 11233); 

- ECO-schema del PSP 2023-2027;  

- Standard GlobalGap Grasp; 

- D.L. 77/2021 Agro-fotovoltaico e successive norme applicative; 

- Direttiva n. 128/09/UE relativa all’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari; 

- D. Lgs. n. 150 del 14/8/2012 con particolare riferimento all’articolo 20, relativo al 

recepimento della Direttiva n. 128/09/UE;  

- DM del 22 gennaio 2014 relativo al PAN (Piano d’Azione Nazionale sull’uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari) con particolare riferimento al punto A.7.3 relativo alla difesa integrata 

volontaria;  

- Regolamento (CE) n. 1107/2009 e gli atti conseguenti, con particolare riferimento alla lista 

delle sostanze attive (s.a.) candidate alla sostituzione pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea Reg. n. 408 dell’11/3/2015 e successive modifiche. Elenco aggiornato 

su EU Pesticides database https://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides-db_en.   

 

Inoltre, si è tenuto conto di:  

- Normativa fitosanitaria attualmente in vigore,  
- Piano d'Azione Nazionale (PAN) per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari. 
 

L’adesione al REGIME DI QUALITA’ “AGRICOLTURA RIGENERATIVA” presuppone il rispetto delle 

norme sovraordinate con particolare riferimento a:   

- Regime di condizionalità previsto dai regolamenti (UE) 2021/2115 e 2021/2116 e successive 

norme di attuazione nazionali e regionali;   

- DPGR n. 10/R del 29/10/07, recante “Disciplina generale dell’utilizzazione agronomica degli 



 

effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione per le zone vulnerabili da 

nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e s.m.i.; 

- DPGR n. 15/R dell’11/12/06 recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque 

destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e s.m.i.  

Esso costituiscono il riferimento regionale per: 

- il riconoscimento del Regime di Qualità Regionale “Agricoltura Rigenerativa”; 

 

- l’applicazione dei programmi operativi per nuove pratiche rigenerative e sostenibili basate 

sul modello di “Agricoltura Rigenerativa” per rendere il Distretto Agroalimentare Jonico 

Salentino (DAJS) economicamente competitivo in un contesto più sostenibile e resiliente. 

 

Secondo i criteri della AR il raggiungimento dei risultati, definiti per ciascun indicatore, al fine del 

riconoscimento del Regime di Qualità Regionale “Agricoltura Rigenerativa”, richiede l’adozione di 

pratiche agricole rispondenti a specifici requisiti riportati per ciascun ambito d’impatto nel presente 

disciplinare.  

Nel presente Disciplinare le disposizioni si applicano all’azienda agraria nella sua complessità; quelle 

più inerenti alle pratiche agrotecniche specifiche sono riferite alle principali tipologie colturali.  

Il Disciplinare si applica sia nelle aziende a conduzione convenzionale, sia a conduzione biologica. 

Per tutte le pratiche che non sono prescritte nel presente disciplinare le aziende debbono fare 

riferimento: 

- per quelle a conduzione convenzionale (non biologica) è fatto vincolante l’adesione 

dell’azienda al metodo di coltivazione ecocompatibile della Produzione integrata (SQNPI o 

UNI 11233). 

- per quelle a conduzione biologica è fatto vincolante l’adesione dell’azienda aa tale metodo 

di coltivazione secondo il REG. UE 2018/848 del 30 maggio 2018. 

 

2. Ambiti 
1. Suolo, 
2. Acqua, 
3. Biodiversità, 
4. Clima. 

 

3. Suolo    
3.1 Miglioramento della salute e della fertilità del suolo 

Requisiti vincolanti da rispettare  

a) Le pratiche in atto devono mantenere una copertura vegetale del terreno continua o 

semicontinua durante tutto l'anno (Indicatore S1). 



 

b) È vincolante l'inerbimento continuo nell’iter-filare. Debbono essere utilizzate in semina o 

trasemina miscele di sementi formulate con almeno una leguminosa di interesse per i 

pronubi (Indicatore B2).  

c) È interdetta la lavorazione meccanica del suolo. Eventuali eccezioni per motivi emergenziali 

(es. condizioni meteorologiche estreme, rischi fitopatologici, rischio di incendio etc.) è 

possibile la lavorazione superficiale del terreno; in ogni caso tali interventi vanno registrati e 

documentati (indicatore S4). 

d) I residui colturali e di potatura debbono essere mantenuti in campo e non rimossi. Tali residui 

possono essere oggetto di trinciatura (Indicatore S2). 

e) In caso le condizioni del suolo e stagionali non permettessero la semina di colture di 

copertura (cover crops) si lascia la crescita di vegetazione autoctona spontanea. 

f) Deve essere redatto ed applicato un piano di fertilizzazione annuale a livello aziendale e/o 

interaziendale per ordinamento colturale, che tenga conto dell'apporto della sostanza 

organica utilizzata. Tale piano prevede la gestione dei nutrienti, l’approvvigionamento, il 

metodo di applicazione e la dose di applicazione per tutti i fertilizzanti utilizzati (Indicatore 

C2). 

g) È vincolante l’impiego di fertilizzanti organici. Gli apporti azotati totali (minerali e organici) 

nelle dosi e nelle distribuzioni devono essere conformi alle indicazioni del Sistema di Qualità 

Nazione di produzione integrata (SQNPI). Eventuali eccezioni vanno documentate e 

giustificate (es in zone aride, con stagione scarsamente piovosa) (Indicatore S5).  

h) Per la gestione del sottofila non possono essere utilizzati erbicidi: è previsto esclusivamente 

il controllo delle malerbe fisico o meccanico e lo sfalcio dell'erba Indicatore C4) La biomassa 

sfalciata non può essere rimossa ma lasciata a protezione del suolo (pacciamatura verde), 

salvo i casi riportati al punto c. 

i) Tutte le pratiche debbono essere registrate nel Quaderno di campagna. 
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4. Acqua  
4.1 Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche 

Requisiti vincolanti da rispettare  

a) Monitorare periodicamente la qualità dell’acqua in relazione al contenuto salino. 

b) Promuovere l’adozione di sistemi irrigui ad elevata efficienza (irrigazione a microportata, 

localizzata, di precisione) (Indicatore A1). 

c)  Promuovere l’adozione di invasi di raccolta di acqua piovana e di scolo. 



 

d) Disporre un sistema di registrazione e monitoraggio dei consumi idrici aziendali. 

e) Gestire l’irrigazione mediante DSS in grado di monitorare il fabbisogno idrico delle colture, 

programmare il momento dell’intervento irriguo e il volume somministrato (Indicatore A1). 

f) Promuovere l’installazione di frangivento. 
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5. Biodiversità  
5.1 Incremento della biodiversità, ripristino e resilienza degli ecosistemi agricoli e tutela 

del paesaggio 

Requisiti vincolanti da rispettare  

a) Adottare misure a favore dei pronubi impollinatori e delle api introducendo specie di 

interesse per i pronubi nei miscugli delle colture di copertura. 

b) Destinare una parte della superficie aziendale ad aree di interesse ecologico ad elementi non 

produttivi (Indicatore B3). 

c) Mantenere siepi ed alberi isolati al momento dell'adesione. 

d) Introdurre criteri di gestione delle aree dedicate alla biodiversità tenendo conto di eventuali 

aree di nidificazione degli uccelli o altre specie. 

e) Nella scelta delle specie, delle colture e varietale in azienda (essenze per l'inerbimento, siepi, 

alberature etc.), prediligere essenze locali o comunque adattate agli ambienti che le 

ospitano. 

Se applicabile, mettere a dimora essenze legnose arboree utilizzando specie autoctone.  

f) Mantenere gli elementi o i manufatti caratteristici del paesaggio agrario (muri a secco, 

ricoveri attrezzi etc.). 
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6. Clima   
6.1 Sequestro e immagazzinamento del carbonio nel suolo (SOC) e nella vegetazione e 

riduzione delle emissioni dirette e indirette di gas climalteranti 

Requisiti vincolanti da rispettare  

a) Impiego di sistemi di supporto alle decisioni (DSS) per la programmazione del piano di 

concimazione (Indicatore C2). 

b) Rispettare per le dosi di elemento fertilizzante i vincoli posti dal SQNPI. 

c) Divieto di asporto dei residui di potatura e colturali (ad eccezione delle paglie dei cereali 

vernini) (Indicatore S2). 

d) Vincolo di applicazione di sistemi di lavorazione conservativa del terreno, secondo le 

indicazioni riportate nei requisiti vincolanti riportati per l’Ambito Suolo (Indicatore S3).  

e) Introduzione delle colture di copertura (Indicatore B2). 

f) Diversificazione colturale e inserimento colture leguminose in rotazione (Indicatore B1). 

g) Promuovere la formazione di frangivento con specie legnose e di rimboschimento 

impiegando esclusivamente specie autoctone. 

h) Promuovere l’installazione pannelli fotovoltaici sugli edifici aziendali o secondo le indicazioni 

dell’agrofotovoltaico. 
 

6.2 Autosostentamento energetico e la riduzione dei consumi di combustibili fossili e 

valorizzazione delle risorse energetiche rinnovabili 

Requisiti da rispettare 

a) Promuovere la creazione di aree aziendali dedicate alla produzione di compost, per 

autoconsumo. 

b) Implementare il fascicolo aziendale con un sistema di registrazione e monitoraggio dei 

consumi energetici da combustibili fossili ed energia elettrica aziendali. 

c) Promuovere l’adozione di fonti di energia rinnovabili a livello aziendale (Indicatore C5). 

d) Predisporre un piano aziendale per ridurre i consumi energetici. 
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